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Impermeabilizzazione terrazzi e giardini pensili

A circa una settimana dai grandi 
festeggiamenti avvenuti in Sturla 
nella splendida cornice della Caserma 
Vittorio Veneto che ospita il Comando 
Legione Carabinieri ed il Battaglione 
Liguria, domenica 13 giugno scorso 
l’Associazione Nazionale Carabinieri 
di San Pier d’Arena, nel “proprio pic-
colo”, ha voluto festeggiare il 196° 
annuale di fondazione della Bene-
merita. La cerimonia ha avuto luogo 
in località Coronata di Cornigliano, 
con la Santa Messa officiata presso 
il locale Santuario della Madonna 
Incoronata dal parroco don Giuseppe 

Sapori. La chiesa, molto ampia, era 
gremita dei tanti fedeli locali e dei 
tantissimi appartenenti al sodalizio e 
loro familiari i quali, insieme agli ospiti, 
dopo la Messa hanno potuto apprez-
zare i pregiati dipinti e le sculture 
del Santuario e dell’Oratorio nonché 
l’interessante plastico ferroviario, 
messi a disposizione dallo stesso don 
Giuseppe il quale, al termine, su invito 
caloroso del presidente luogotenente 
Orazio Messina, si è unito alla riunione 
conviviale svoltasi nel vicino ristorante 
“Le Cantine di Mattelin”. 
Oltre ai tanti soci e loro familiari, 

circa ottanta persone in tutto, erano 
presenti l’Associazione Nazionale 
Alpini ed i Militi della Croce d’Oro 
di San Pier d’Arena con le rispettive 
bandiere. Una rappresentanza di 
carabinieri in congedo in uniforme 
sociale e in uniforme di Protezione 
Civile formava il “Gruppo Bandiera” 
dell’Associazione ospitante. Fra le 
Autorità civili il presidente del Muni-
cipio Centro Ovest Franco Marenco  
ed il consigliere Gianfranco Angusti. 
Presenti inoltre, il colonnello Gabriele 
Vox del Comando Legione Carabinieri 
Liguria, il comandante della Stazione 
di Cornigliano maresciallo D’Agosti-
no, e quello - ad interim - di San Pier 
d’Arena maresciallo Cioni unitamente 
ad oltre dieci carabinieri in servizio. In 
chiesa il presidente Messina ha ricor-
dato il motivo di quella particolare ce-
lebrazione, mentre prima del brindisi 
e della torta - caratterizzata con gli 
stemmi dell’Arma in servizio e in con-
gedo - ha delineato l’impegno della 
Benemerita nella lotta alla criminalità 
organizzata e comune e l’importanza 
rivestita dalla Associazione Nazionale 
Carabinieri sul piano della solidarietà, 
del volontariato e della Protezione Ci-
vile, di supporto alle Forze dell’Ordine 
in attività di servizio. Nel corso della ce-
rimonia sono stati consegnati diplomi 
di benemerenza ai soci simpatizzanti 
Diego Repetto e Giorgio Losito, come 
pure al socio effettivo, ottantaseienne, 
appuntato Ruolo d’Onore cav. uff. 
Salvatore Favaloro, peraltro consigliere 
anziano del Sodalizio, che si sono di-
stinti nell’attività sociale della Sezione. 
Sabato 19 ultimo scorso, invece, 
in Pontinvrea (SV) località Giovo, il 
Nucleo Regionale Volontariato di Pro-
tezione Civile Liguria dei Carabinieri, 
oltre a festeggiare lo stesso anniversa-
rio, alla presenza di numerose autorità 
civili e militari e della stessa popola-
zione, ha inaugurato la scuderia che 
ospita i cavalli del Nucleo stesso. Dopo 
l’alza bandiera e la Santa Messa, in 
presenza di un cospicuo schieramento 
di uomini e mezzi, compreso un elicot-
tero ultraleggero, il taglio del nastro 
da parte dell’assessore regionale alla 
Protezione Civile dottoressa Briano e 
dunque gli interventi del presidente 
del Nucleo Ercole Fiora, del sindaco 
signor Matteo Camiciottoli e della 
stessa assessore Briano. Sono stati letti 
i messaggi del Comandante Generale 
dell’Arma e del presidente nazionale 
dell’Associazione generale Libero Lo 
Sardo. La deposizione di una corona 
al monumento ai caduti in Pontinvrea 
e un sobrio rinfresco chiudevano l’im-
portante cerimonia. 
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Il 196° compleanno 
dell’Arma dei Carabinieri     

Invecchia ma conserva inalterati efficienza e fascino

Il 23 maggio lo Sport Club Sampdoria ha festeggiato, con oltre cento soci, 
la fine del Campionato con la consueta gita sociale. Quest’anno la meta 
prescelta è stata Verduno d’Alba.
Il viaggio è iniziato con il solito rito della colazione, a base di focaccia e 
vino bianco. La giornata è proseguita con una breve sosta a Pollenzo, 
caratteristico borgo medievale tutto costruito in mattoni rossi e la visita 
alla Banca del Vino con annesso museo, che accoglie numerosi visitatori 
provenienti da tutta Italia. La festa si è svolta a Verduno in un bellissimo 
ristorante immerso nel verde e circondato da tre splendidi laghetti. Al ter-
mine dell’ottimo pranzo sono stati premiati i vincitori del Totoclub – gioco 
interno al Club e riservato ai Soci.  Successivamente si sono effettuate le 
votazioni per nominare il miglior calciatore del campionato 2009/2010, che 
verrà premiato all’inizio dell’anno prossimo, alla presenza del presidente 
Garrone, presso il Centro Civico di San Pier d’Arena. Si è aggiudicato, 
a grande maggioranza, il titolo di “Miglior Calciatore” il super-portiere 
Marco Storari. La gita si è conclusa con l’impegno di ritrovarsi in Val di 
Fassa per continuare a seguire e a tifare per la squadra del cuore, durante 
il ritiro estivo. Per l’occasione il Club organizza un soggiorno a Pozza di 
Fassa dal 17 al 31 luglio. Chi fosse interessato può rivolgersi alla segreteria, 
telefonando al numero 010 414215.
A tutti i migliori auguri di buona estate ed un arrivederci a metà agosto. 

Poi tutti in Val di Fassa

La festa dello Sport 
Club Sampdoria

Splendido affresco musicale della figura del primo doge della repubblica 
genovese, eletto per acclamazione popolare nel 1339, “Simon Bocca-
negra” di Giuseppe Verdi, tratto dall’omonimo romanzo di Antonio 
Garcia Gutiérrez, è andato in scena, deliziando uno dei pubblici più 
esigenti d’Italia, al Teatro Regio di Parma. In un bellissimo allestimento, 
frutto della collaborazione dei Teatri Comunale di Bologna e  Massimo 
di Palermo, apprezzavamo notevolmente l’illuminata regia di Giorgio 
Gallione (mentore del Teatro dell’Archivolto…!!!), nell’ambito delle scene 
di Guido Fiorato: trionfo di stile gotico-pisano, con tanto di sagrati ornati 
da “risseu”.  Autentica gara di bravura fra tutti i protagonisti: accanto a 
Leo Nucci, la cui interpretazione appassionata e sofferta nel delineare la 
solitudine del “corsaro all’alto scranno”, un Roberto Scandiuzzi che con la 
sua bellissima  ed austera voce ha nobilitato il cupo personaggio di  Fiesco. 
A fianco di tali mostri sacri, Tamar Iveri, dolcissima e credibilissima Maria 
e Francesco Meli, giovane tenore genovese, da tempo ormai affermata 
realtà nel panorama lirico internazionale, che metteva a disposizione i 
suoi splendidi mezzi vocali esaltando il ruolo di Gabriele Adorno. Simone 
Piazzola era un Paolo Albiani spregevole al punto giusto. Coro e orchestra 
possenti,  coinvolgente ed emozionante la direzione di Daniele Callegari. 
Stessa città, stesso Teatro ed ancora pubblico in piedi ad applaudire en-
tusiasticamente al termine di una rappresentazione di “Werther” di Jules 
Massenet. Autentico manifesto per generazioni di anime romantiche, 
“I dolori del giovane Werther” di Johann Wolfgang Goethe, affascinò 
particolarmente il compositore, attratto dalla tematica iper-romantica del 
testo, che lo nobilitò ulteriormente con una nota appassionata unita ad 
un sottile e raffinatissimo lirismo della melodia amorosa. Lo spettacolo 
a cui abbiamo assistito è stato degno di tali premesse: a fronte di scene 
di Alessandro Chiti non sempre capite, perciò difficilmente condivisibili, 
una regia intelligente e stimolante a cura di Marco Carniti e i bellissimi 
costumi firmati da Giusi Giustino, esaltati dalle luci di Paolo Ferrari. Ma 
era nella parte musicale che lo spettacolo assumeva toni da favola: ancora 
una volta con Francesco Meli nei panni del protagonista a consolidare un 
feeling con un difficile e competente pubblico, estasiato dalla sua per-
formance. Non da meno Sonia Ganassi nel ruolo di Charlotte e, sempre 
più prepotentemente alla ribalta, Giorgio Caoduro, credibilissimo Albert. 
Tutti degni di merito gli altri: Michel Trempont (Il Borgomastro), Nicola 
Pamio (Schmidt), Omar Montanari (Johann) e Serena Gamberoni, una de-
liziosissima Sophie. Intima e penetrante la direzione d’orchestra di Michel 
Plasson. Scomodando Lucio Battisti: “Tu chiamale se vuoi, emozioni”.

Gianni Bartalini

Tu chiamale 
se vuoi, emozioni

Palcoscenici della lirica

Rappresentanti dell'Associazione Carabinieri di San Pier d'Arena, 
al centro il presidente della sezione Orazio G. Messina


